CONVEGNO EUROPEO “AMICI DI SAN ROCCO”

SALUTO DEL 29 APRILE 2006

E’ con profonda gioia che diamo inizio a questa grande giornata che, data la straordinarietà dell’evento, si presenta feconda di momenti spirituali. Chiediamo innanzitutto  al  Signore di donarci in questo giorno un cuore più grande, più incline al  perdono. 
Cambiaci, Signore; rendici umili come San Rocco, che a te non antepose nulla e fece della sua povera vita  un viatico per i malati ed i sofferenti.

San Rocco, che con il suo “sì” detto con animo gioioso nel segreto del suo cuore ha reso possibile l’irrompere della speranza nella sua vita e nella storia, ci dia il coraggio di metterci in cammino e portare il sorriso e la gioia della speranza ovunque.
San Rocco ci invita a vivere in piena sintonia con quanto la Chiesa ci propone, nella persona del Papa, dei Vescovi, dei Sacerdoti, dei Consacrati. Per tutti la Chiesa è scuola di fede quando, maestra e madre, invita a leggere, contemplare, vivere ed accogliere il mistero di un Dio che si Rivela a noi in Gesù Cristo, che si fa vicino ad ognuno che Egli ama. 

Il nostro incontro nel nome di San Rocco, celebrato con fede, vissuto con profondità nell’Eucaristia, ci renderà segni, protagonisti e veicoli dell’amore.

Carissimi amici di San Rocco, in tutti questi anni di cammino di apostolato “sulle orme di San Rocco”, in vostra compagnia, ho capito a fondo che “rischiare” la vita per Cristo vale proprio la pena! Per cui, se Lui dovesse bussare alla porta del vostro cuore vi invito a non essere sordi ma ad aprirvi all’incontro che dà vero senso alla vita e alla speranza. Non abbiate timore di amare più che odiare, di perdonare piuttosto che condannare.
Il mio primo saluto lo rivolgo, con immensa gioia, a Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Armando Dini, Arcivescovo di Campobasso-Boiano, che con paterno affetto ha accolto il nostro invito a celebrare la Santa Eucaristia, centro del nostro convenire qui oggi a Petacciato in occasione dell’annuale convegno in onore di San Rocco.

Un saluto e un grazie particolare va al carissimo Don Matteo Moccia, la bontà in persona.

Un caro saluto al cooparroco Don Gianfranco Mastroberardino; a tutti i sacerdoti presenti; al folto e laborioso gruppo “amici di San Rocco” di Petacciato; alle Associazioni locali tutte.

Non può mancare il nostro grazie all’Amministrazione Comunale di Petacciato, al Sindaco dott. Angelo Greco, al suo vice la prof.ssa Rosanna Colecchia, agli Assessori ed agli impiegati comunali che hanno impiegato tutte le energie umane ed economiche  per la realizzazione di questo meraviglioso incontro.

Saluto con immensa stima il Governatore della Regione Molise Onorevole Michele Iorio; il rappresentante della Provincia di Campobasso; tutti i sindaci dove è venerato San Rocco. 
Grazie! Siete una vera testimonianza di fede e di crescita umana.

Saluto e ringrazio le Forze dell’Ordine, le Autorità Civili e Militari. 

Con affetto saluto i “Cantori di San Rocco” della Calabria.

Il comitato “Mistero di San Rocco” di Campobasso che solo per l’eccezionalità dell’evento hanno permesso lo sfilare dell’ingegno fuori della sua città natale: Campobasso.
La comunità di Banzano (AV) per la “Fiaccola della carità”.

La comunità di Frigento (AV) per i “Mezzetti”.

La comunità di Gioiosa Jonica (RC) per i “Tamburi di San Rocco”.

I “coriandolieri” di San Rocco di Stelletanone (RC).

La comunità di Capriati al Volturno (CE) per il “Pennone dell’amicizia di San Rocco”.

Gli angeli ed i fanciulli di San Rocco di Petacciato.

Gli sbandieratori di San Rocco di Nocera Inferiore (SA).

Grazie, infine, a voi tutti di essere qui nuovamente insieme; a chi con ogni gesto e nel suo piccolo ha reso possibile questo incontro in onore di San Rocco, fatto di amicizia, gioia e preghiera.

Il Procuratore di San Rocco

